LIVRE D’ÉCOLIER – P.CAIRO INV 65445

NB Cairo:si trova al Cairo

       Inv 65445: è il numero d’inventario

Datazione: III sec a.C.

Il rotolo: questo papiro fa parte di un rotolo di cui abbiamo 2 frammenti (lunghi rispettivamente 66 cm + 176 cm; metà inferiore del rotolo) ma non possiamo sapere se sono due parti continue.

Il nome di edizione: è conosciuto normalmente con il nome di Livre d’ écolier (“quaderno dello scolaro”), ossia il nome della prima edizione fatta da Gueraud e Jouguet  nel 1938.

NB Gueraud e Jouguet hanno scavato nella parte occidentale del Fayum (Ghoran) vicino Tebtunis.

Questo papiro non è però stato trovato durante gli scavi dei due archeologi ma fu da loro acquistato.

La decorazione: il papiro presenta una divisione in colonne molto marcata. Ogni colonna è poi decorata. In qualche modo potrebbe riportarci alla rappresentazione di un edificio. L’edificio che vuole essere simulato è la biblioteca, l’unico luogo di deposito (e conservazione) di libri con una valenza istituzionale. Più precisamente qui è rappresentato il porticato della stessa biblioteca. Il significato di questa decorazione lo si comprende andando a vedere il contenuto stesso del papiro e del rotolo stesso di cui fa parte.

Il contenuto: la scrittura è troppo esperta per poter essere il quaderno di uno scolaro. È quindi più probabile che fosse il libro del maestro, una sorta di libro di base che partiva dall’alfabeto per arrivare all’estratto di un componimento (Euripide – “Fenicie”) passando anche per qualche rudimento di matematica.

Questa porzione di colonne si trova a metà del cammino dello scolaro, qui si impara a dividere in sillabe. Le parole usate per la divisione però non sono parole qualsiasi ma sono parole utili da memorizzare:

1. colonna: nomi di fiumi

2. colonna: nomi di personaggi mitologici

3. colonna: altri nomi celebri (tra cui poeti)

in più:

· di colonna in colonna aumenta la lunghezza delle parole

· nell’ultima colonna iniziano già i versi di un componimento poetico.

La scrittura: è una scrittura formale, bilineare, che ha rinunciato alla spigolosità delll’epigrafica, è quindi la scrittura libraria. A volte però presenta tendenze alla corsivizzazione, sospendendo le lettere (ad esempio l’omicron) al rigo superiore del sistema bilineare, soprattutto quando si trova in fine rigo.

Perché è importante: è il più antico libro di scuola che conosciamo ed inoltre è anche decorato.

La provenienza: conoscendo il lavoro degli scopritori potrebbe essere stato preso dal Fayum e considerate le buone condizioni potrebbe far parte proprio dell’archivio di Zenone da cui provengono tutti i papiri di III sec dal Fayyum che non siano estratti da cartonnage.

